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PRESENTAZIONE DEL MOTU PROPRIO "UBICUMQUE ET SEMPER"
12 ot tobre 2012

BRIEFING DI PRESENTAZIONE DELLA
LETTERA APOSTOLICA "MOTU PROPRIO UBICUMQUE ET SEMPER

DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI
CHE ISTITUISCE IL PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA
PROMOZIONE DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE 

12 ottobre 2010

Al le ore 11.30 di  questa matt ina,  nel l ’Aula Giovanni  Paolo I I del la Sala Stampa del la Santa
Sede, S.E. Mons. Rino Fis ichel la,  Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione
del la nuova Evangel izzazione, t iene un br ief ing di  presentazione del la Lettera Apostol ica
"Motu propr io" Ubicumque et  semper del  Santo Padre Benedetto XVI che ist i tu isce i l  nuovo
Pont i f ic io Consigl io.

Intervento di Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Rino Fisichella.

Uno dei  t rat t i  pecul iar i  del  cr ist ianesimo è la sua concezione di  essere profondamente
inser i to nel la stor ia.  Le parole di  Gesù ai  suoi  d iscepol i  quando r icorda loro di  essere nel
mondo, ma di  non essere del  mondo (cfr  Gv 15,19; 17,13-14),  sono state interpretate come
un impegno fondamentale a condiv idere le v icende del la stor ia,  pur sapendo che l 'obiet t ivo
ul t imo che da signi f icato pieno agl i  avveniment i ,  va ol t re la stor ia stessa. Propr io su questo
tema, t ra l 'a l t ro,  è faci le r i levare un insegnamento t ra i  p iù conosciut i  del  conci l io Vat icano
II ,  i l  quale ha voluto sot to l ineare con maggior forza del  passato i l  concetto di  stor ia del la
salvezza.
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Questa premessa consente di  comporre una r i f lessione dinanzi  a l la Lettera Apostol ica,
Ubicumque et  semper ,  con la quale i l  Santo Padre ist i tu isce i l  Pont i f ic io Consigl io per la
Promozione del la Nuova Evangel izzazione. Anzi tut to,  s iamo grat i  a Papa Benedetto XVI
per questa intuiz ione profondamente profet ica.  Essa è in grado di  saper guardare con
real ismo al  presente del la Chiesa, per prospettar le un cammino che la impegnerà non poco
nel  prossimo futuro.

 Viv iamo un tempo di  gradi  sf ide,  che incidono non poco nei  comportament i  d i  intere
generazioni ,  dovute al  fat to del la conclusione di  un'epoca con l ' ingresso in una nuova fase
per la stor ia del l 'umanità.  A tant i  e lement i  posi t iv i ,  che consentono di  vedere un impegno
più coerente nel la v i ta di  fede -  dovuto anche ad una conoscenza più profonda dei  suoi
contenut i  -  corr ispondono non di  rado forme di  "distacco dal la fede" come conseguenza
di  una di f fusa forma di  indi f ferenza rel ig iosa, preludio per un ateismo di  fat to.  Spesso
la mancanza di  conoscenza dei  contenut i  basi lar i  del la fede porta,  inevi tabi lmente,  ad
assumere comportament i  e forme di  g iudiz io morale spesso in contrasto con l 'essenza
stessa del la fede, così  come è stata sempre annunciata e v issuta nel  corso dei  vent i  secol i
del la nostra stor ia.

I l  re lat iv ismo, di  cui  Papa Benedetto ha sempre denunciato i  l imi t i  e le contraddiz ioni ,
propr io in v ista di  una corret ta antropologia,  emerge come la nota carat ter ist ica di  quest i
decenni  segnat i  sempre più dal le conseguenze di  un secolar ismo teso ad al lontanare i l
nostro contemporaneo dal la sua relazione fondamentale con Dio.  In questo senso, sono
soprat tut to le Chiese di  ant ica t radiz ione che r isentono di  questa condiz ione, anche se
nel  processo di  g lobal izzazione in cui  s iamo inser i t i  nessuno sembra sfuggire a questa
drammatica s i tuazione che, per r iprendere le parole del la Lettera apostol ica,  crea un
"deserto inter iore",  a l lontanando l 'uomo da se stesso. Al  pr incipio secolar ista di  v ivere nel
mondo etsi  deus non daretur ,  l 'a l lora cardinale J.  Ratzinger aveva opposto i l  pr incipio di
v ivere nel  mondo veluti  si  Deus daretur .

E '  questo uno dei  mot iv i  che ha portato Papa Benedetto al la creazione di  un dicastero
con i l  compito di  promuovere la nuova evangel izzazione. Essa, come ben af ferma i l  t i to lo
stesso del  Motu propr io ,  è la missione che "sempre e dovunque" la Chiesa ha sent i to come
suo compito fondamentale per corr ispondere in pieno al  comando del  Signore di  andare in
tut to i l  mondo e fare suoi  d iscepol i  tut t i  i  popol i  del la terra.

I l  tema del la nuova evangel izzazione è stato oggetto di  at tenta r i f lessione da parte del
magistero del la Chiesa negl i  u l t imi  decenni .  È obbl igator io r icordare la Evangel i i  nunt iandi
di Paolo VI,  a conclusione del  Sinodo sul l 'evangel izzazione del  1974, i  r ipetut i  e insistent i
intervent i  d i  Giovanni  Paolo I I  che vol le introdurre la stessa espressione di  "nuova
evangel izzazione" e,  da ul t imo, Benedetto XVI che ha voluto raccogl iere i l  test imone
compiendo un ul ter iore passo concreto con l ' is t i tuzione di  questo Pont i f ic io Consigl io.
L 'obiet t ivo appare da subi to come una grande sf ida che viene a porsi  per la Chiesa intera
nel  dover r i f let tere e t rovare le forme adeguate per r innovare i l  propr io annuncio presso
tant i  bat tezzat i  che non comprendono più i l  senso di  appartenenza al la comunità cr ist iana
e sono vi t t ima del  soggett iv ismo dei  nostr i  tempi con la chiusura in un indiv idual ismo pr ivo
di  responsabi l i tà pubbl ica e sociale.

I l  Motu propr io ,  p iù diret tamente,  indiv idua le Chiese di  ant ica t radiz ione che, pur con una
real tà t ra loro ben di f ferenziata per t radiz ione e cul tura r ichiedono un r innovato spir i to
missionar io in grado di  far  compiere quel  balzo necessar io per corr ispondere al le nuove
esigenze che la s i tuazione stor ica contemporanea r ichiede. In questo senso, i l  compito che
ci  at tende non è diverso da quel lo che ha segnato la Chiesa da sempre: far  conoscere i l
vero vol to di  Gesù Cristo,  unico salvatore,  r ivelatore del l 'amore miser icordioso del  Padre
che va incontro a tut t i  senza escludere nessuno.

Nel mistero del la sua incarnazione egl i  porta a compimento la promessa ant ica di  Dio e
nel la sua morte e r isurrezione ha posto nel  mondo i l  germe di  quel la speranza che non



- 3 -

delude perché r isponde al l 'esigenza del l ' int imo di  ogni  persona di  dare senso al la propr ia
vi ta,  fondandosi  non sul le ipotesi  peregr ine del  momento,  ma sul la certezza che proviene
dal la fede.

La Chiesa, quindi ,  è chiamata a r invigor i re se stessa in c iò che ha di  p iù essenziale quale
i l  suo annuncio missionar io.

Lo potrà fare in maniera ef f icace nel la misura in cui  s i  fonderà sul la Parola di  Dio che deve
trasmettere in maniera v iva di  generazione in generazione, permettendo a tut t i  d i  compiere
una vera esper ienza di  v i ta ecclesiale,  fondamento per una genuina r isposta di  fede. Come
attesta Ubicumque et  semper ,  la "nuova evangel izzazione" non è una formula uguale per
tut te le c i rcostanze.

Anzi tut to,  non è una formula più o meno fortunata.  Essa indica molto di  p iù;  impegna,
infat t i ,  a elaborare un pensiero for te in grado di  sostenere un'azione pastorale
corr ispondente.  Inol t re,  deve essere in grado di  ver i f icare con at tenzione le di f ferent i
t radiz ioni  e obiet t iv i  che le Chiese possiedono in forza del la r icchezza di  tant i  secol i  d i
stor ia.  Una plural i tà di  forme che non intacca l 'uni tà,  ma la rende più art icolata e ne
permette la dovuta ef f icacia presso i l  nostro contemporaneo.

Una parola sul le competenze del  nuovo dicastero potrà aiutare a comprendere megl io
le sue f inal i tà e i l  lavoro che sarà chiamato a svolgere.  Dovremo evi tare,  anzi tut to,
che "nuova evangel izzazione" r isuoni  come una formula astrat ta.  Dovremo r iempir la di
contenut i  teologic i  e pastoral i  e lo faremo fort i  del  magistero di  quest i  u l t imi  decenni .  Una
pr ima sistemat izzazione di  questo insegnamento evidenzierà l 'at tenzione permanente al la
problemat ica e la r icchezza degl i  approcci  che di  vol ta in vol ta s i  sono sussegui t i .  Insieme
a questo,  sono da considerare le tante in iz iat ive con le qual i  nel  corso di  quest i  anni  i
s ingol i  vescovi  con le loro Chiese part icolar i ,  le Conferenze episcopal i  e associazioni  d i
credent i  hanno assunto per la sensibi l i tà propr ia al  tema del la nuova evangel izzazione.

Una conoscenza e un coordinamento di  queste preziose in iz iat ive potrà essere prodromo
per ul ter ior i  at t iv i tà del  Dicastero.  Nel  2012 r icorrerà i l  ventesimo anniversar io del la
pubbl icazione del  Catechismo del la Chiesa cattol ica .

 Tra le competenze che vengono af f idate al  Dicastero r isul ta essere qual i f icante quel la
di  "promuovere" i l  suo uso. I l  Catechismo, infat t i ,  r isul ta essere uno dei  f rut t i  p iù matur i
del le indicazioni  conci l iar i ;  in esso viene raccol to in modo organico l ' intero patr imonio
del lo svi luppo del  dogma e rappresenta lo strumento più completo per t rasmettere la fede
di  sempre dinanzi  a i  costant i  cambiament i  e interrogat iv i  che i l  mondo pone ai  credent i .
Trovare tut te le forme che i l  progresso del la scienza del la comunicazione ha real izzato
per far le diventare strument i  posi t iv i  a serviz io del la nuova evangel izzazione è,  inf ine,  un
compito che tocca da vic ino i l  d icastero,  consapevol i  del  ruolo determinante che i  mezzi  d i
comunicazione hanno nel  veicolare la cul tura e la mental i tà nel  contesto at tuale.

Viv iamo nel la stor ia e le date hanno un loro s igni f icato.  Anche i l  nuovo dicastero guarda
con at tenzione ad alcune date che lo r iguardano da vic ino per la valenza simbol ica che
possiedono.

 I l  Santo Padre ha dato l 'annuncio di  voler ist i tu i re i l  Pont i f ic io Consigl io nei  Vespr i
solenni  dei  Sant i  Pietro e Paolo,  le colonne del la Chiesa, che con i l  loro annuncio e
mart i r io hanno reso ef f icace test imonianza a Gesù Cristo.  Questa Lettera Apostol ica,  con
la quale i l  d icastero v iene ist i tu i to,  è stata f i rmata nel  g iorno di  san Matteo, apostolo ed
evangel ista.  Queste r icorrenze ci  portano a considerare la fedel tà al  successore di  Pietro
e l ' impegno che dobbiamo porre nel  rendere i l  Vangelo una parola di  salvezza per i l  nostro
contemporaneo.
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I l  Vangelo non è un mito,  ma la test imonianza viva di  un evento stor ico che ha cambiato
i l  vol to del la stor ia.  La nuova evangel izzazione deve far conoscere,  anzi tut to,  la persona
stor ica di  Gesù, e i l  suo insegnamento così come è stato fedelmente t rasmesso dal la
comunità del le or ig in i  e che trova nei  vangel i  e negl i  scr i t t i  del  Nuovo Testamento la
sua codi f icazione normat iva.  Oggi,  inf ine,  r icorre per i l  Vat icano la memoria l i turgica
del la Vergine Maria Madre del la Chiesa. Non è senza tremore che af f id iamo a Lei ,
stel la del l 'evangel izzazione, la grande missione che i l  Papa ci  ha af f idato perché possa
sostenere l 'opera del la Chiesa nel  suo costante annuncio del  Vangelo a ogni  persona che
incontr iamo nel  nostro cammino.


